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nista il sienense Cosim o B ru n etti.1 N ella  lettera  di accom p agn o2 
Arnauld si spaccia di nuovo per d iscepolo  di san T om m aso d ’A quino, 
dal quale differisce solo per b aga tte lle  senza im portanza. R an cati 
rispose g en tilm en te , m a freddam ente;3 anche il cardinale dom en i­
cano M aculano non  si lasciò  guadagnare dalle lodi esagerate di 
Arnauld per i d om enican i e la  loro dottr in a .4 U no scritto  più  
esteso,5 d iretto  a R a n ca ti, non  ebbe m aggior successo.

Arnauld a v ev a  osato  tu t t i  qu esti passi con ta n ta  m aggiore  
fiducia, in  quan to che, so tto  A lessandro V II , il nunzio francese  
non si era quasi m osso per l ’esecuzione della  C ostituzione di In n o ­
cenzo X  e R om a a v ev a  acco lto  in  silenzio il secondo scritto  
mandatole da A rnauld  su lla  q uestione di L iancourt. P erciò in  
Francia i g ian sen isti si v a n ta v a n o  di godere il favore del nuovo  
Papa. Ma in  ciò s ’in gan n ava n o . Q uando seppe dei passi della  
Sorbona contro A rnauld  e del contegno del cancelliere, A lessandro  
espresse la  sua gio ia . I l  nunzio , d isse, nu lla  a v ev a  potu to  fare, 
perchè gli riu sciva  ta n to  difficile di o tten ere ud ienza, anche solo  
presso il  M azzarino; il quale fav or iva  il peggiore dei g ian sen isti,8 
l’arcivescovo di Sens. I l  silenzio d ell’ìn d ic e  derivava  esc lusivam ente  
da ciò che non  era costu m e di em anare un  apposito  decreto per un  
singolo libro; m a b en  presto  si ved reb b e.7

In fa tti il 3 agosto  1656 com parve una dichiarazione della  
Congregazione d e ll’in d ice , la  quale p ro ib iva  entram be le lettere  
ili Arnauld a L ian court, i su o i cinque m em oriali a lla  Sorbona e 
la sua lettera  a un  d o tto r  H old en  in torno a lla  dottrin a  della  grazia  
in san T om m aso .8

Con quali sen tim en ti A rnauld  accog liesse  q u esta  cond anna è 
dimostrato da una sua le ttera  a l fra tello  vescovo  di A ngers.“ In

1 Ivi X IX  L X V  SS.
- Del 31 marzo 1656, ivi I 107 ss.
3 Ivi 116.
4 Ivi 117 s.
1 Dissertatio theoloyica quadripartita, ivi X X  159 ss. Lettera a Rancati 

del lo giugno 1656, ivi I 129 ss.
6 Pessimus Jansenistarum. Più tardi, il 22 agosto 1664, Annat * scrive 

a labri che Gondrin non è egli stesso giansenista, ma che li favorisce in ogni 
maniera e li accoglie nella sua diocesi a braccia aperte. Excerpta ex codice

Officii, Acta in  Oalliis in  causa Janseniana J663-166-5 f. 514. Anche questi 
estratti dall’A r e b i v i o  d e l l ’ i n q u i s i z i o n e  R o m a n a ,  che non 

d’altronde accessibile, si trovavano nelle carte lasciate da Sellili, messemi 
a disposizione dal capitolo di Friburgo; del che, anche qui, lo ringrazio.

7 Duxeau a Mazzarino il 27 luglio 1656, in Gìokin I 151, n. 3.
8 Siccome i giansenisti cercavano protezione dietro lo scudo di san Tom­

maso e dei tomisti la differenza fra loro e la dottrina giansenista era allora
11,111 questione ardente; furono specialmente il domenicano di Parigi Nicolai 
e il gesuita Annat che dimostrarono tale differenza, che Holden aveva conte­
stato (R a p in  II 321 s.). Cfr. [Patouillet] I 291-308.

' Lettera del 30 settembre 1656, (Euvres I 148.


